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A SUA ECCELLENZA 


IL MARCHESE 

E). ©aiTOI© 

Maggiordomo si settimana , e Gentiluomo di Camera di Entrata 
di S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie , Cavaliere di Giu- 
stizia del Sacro Real Ordine Costantiniano di S. Giorgio , Ca- 
valiere del Real Ordine di Francesco I.°, Governatore del Rea- 
le Albergo de' Poveri r sue dipendenze , e Delegato dell’ Ospe- 
dale di Santa Maria di Loreto , e di quello di Santa Maria 
sella Pazienza alla Cesarea, Amministratore di altri pubblici 
-Stabilimenti, Patrizio Napoletano r Sorrentino. 
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Nella, itale del 1811 , essendo Ella Soprantenden- 
te del Monte della Misericordia , e presiedendo per- 
sonalmente con tanto zelo , come ha fatto per mol- 
ti anni , dì Opera de' bagni termo-minerali nell’ 0- 
spizio del cennato Pio Monte in Casanizzola, mi 
sprintò a pubblicare una statistica medica , de’ ri- 
sidt amenti ottenuti mercè quelle tenne , in molte 
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affezioni , e non "disdegnò , che ti Suo Noma dol- 
se in fronte al mio scritto. * 

Oggi similmente , che per di Lei spinta , im- 
prendo ad illustrare talune preparazioni patologi- 
che conservale nel Gabinetto del nostro Ospedale , 
pel progresso del quale si mostra Ella così invo- 
gliala , ho ragione di sperare che non mi dinieghi 
lo stesso favore. 

Concedendomi adunque d’ intitolarle il presen- 
te qualsiasi lavoro, mi offre f occasione di pubbli- 
camente protestarle la mia alla riconoscenza. 

Devotissima ed obbligatissimo servo 

Gimpra Palma. 


•‘Volge ormai 2' settimo anno, che ho 1*' onore dì far 
porte della, spedinone io CasaoiuoU in qnaiità di Medico as* 
silente» 
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i. ^ÉLi’anno 1837, Colui che presiedeva nell’ammi- 
nistrazione del Reai Albergo de' Poveri , mettendo in 
opera ogni sua possa , perchè ciascuno de’ diversi sta- 
bilimenti che ne dipendono progredisse in meglio, e 
adorno Tosse di tutto ciò che concilia all’utile il bello, 
concepì il pensiero di corredare l’Ospedale di S. M. 
di Loreto di un piccolo Museo , ove venissero esposte 
due collezioni, l'una di Notomia Fisiologica, l’altra 
di preparazioni dimostranti i diversi gradi delle or- 
ganiche alterazioni. Nè mancò chi secondasse una 
tanto lodevole idea : imperocché in poco tempo, vi- 
desi la esposizione della fabbrica del corpo umano 
su di un sufficiente numero di preparati in cera, e 
una ricca serie di pezzi patologici naturali , parte con- 
servali nell’alcool , e parie a secco , il tutto mercè 
i lunghi travagli del fu Dottor Sorrentino, il quale 
si meritò la gratitudine del Governo del Pio luogo. 
Nè col decorrere degli anni, o col cambiamento di 
Governatori , intiepidito si è lo zelo pel progressivo 
immegliamento di tal parte , che meritamente può 


( 6 ) 

dirsi formare il decoro dell’ Ospedale: anzi oggi che 
è a me affidata la cura e la manutensione del Ga- 
binetto in parola , se da un lato mi si fa premura 
per l’accreseimenlo di osservazioni interessanti, dal* 
l’altro è superiore volontà, che le medesime non ri- 
manessero sepolte nell’obblio. È perciò che mi son cre- 
duto nel dovere , gravarmi di un peso , troppo spro- 
porzionato per le mie deboli forze , intraprendendo 
la presente pubblicazione , nella quale altro non No- 
verassi , fuorché la nuda e semplice descrizione dei 
fatti osservali dopo morte , messi in rapporto con 
quelle speciali circostanze, che furono marcale in vita: 
ed ove a rischiarare sempreppiù la natura di talune 
organiche alterazioni , bisognasse ricorrere alle chi- 
miche indagini, ben volentieri saranno invocati i soc- 
corsi di questa scienza, onde dare de’ quadri meno 
imperfetti. 
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PRIMA SERIE 


cangiamenti patologici congeniti, (i) 

Intestino retto , uretra e vagina , che sboccano 
in un vestibolo comune, (a) 

Xl presente caso di anomalia, nel i845 fu descritto 
e presentato al 7. 0 Congresso degli Scienziati Italiani 
dal Dottor Sorrentino , il quale lo rese di pubblica 
ragione nel 184.7 * n una sua Memoria intitolata — 
Caso di una deformità mollo singolare , per vizio 
di primigenia conformazione , osservata nelle parti 
sessuali di una fanciulla — E poiché trovo molto 
dettagliata la descrizione anatomica, cosi credo do. 
verla riprodurre colle proprie parole dell’autore, 
v Nell’ inverno dell’ anno 1839 , praticando le 
1 anatomiche dissezioni nell’ Ospedale di S. M. di 
» Lioreto , ci si porse la occasione di esaminare il 
» cadavere di una giovinetta dell’età di anni i4 morta 
» di tifo petecchiale , che con somma nostra raara* 
» viglia , nessun segno di orifìzio esterno dell’ ano 


( 1 ) Nella classifica delle congenite aberrazioni ho credulo 
seguire le norme tracciate da Isidoro Geotfroy Saint-llilaire 
nella sua Storia generale e particolare delle anomalie, 

(a) Catalogo pubblicato nel i845 — Serie delle mostruo- 
sità ed anomalie N. 6a. 


Digitized by Google 



(?) 

9 presentava allo aguardo. 11 perchè tutta la nostra 
a attenzione si fermò nell'esatto e minuto esame delle 
9 parti pudende , le quali a prima giunta non sem* 
9 bravano conservare la loro naturale configurazione. 

9 Poche linee di sotto il pube ima verticale aper- 
9 tura a margini rilevati esisteva , estesa di circa un 
9 pollice in lunghezza, larga (re linee, che per ras- 
> somiglianza poteva dirsi rappresentare due grandi 
9 labbra , mollo malconce per primigenia conforma- 
3 zione , e massime per cicatrice esistente nella sua 
9 connessione inferiore , che fino al coccige disten* 
9 devasi. Da siffatta apertura si penetrava in una 
9 specie di piccolo vestibolo profondo mouo pollice ; 
9 nel fondo del quale senza molto stento , dilatando 
9 appena le labbra della cennata apertura , tre di* 
9 stinti forami lasciavansi osservare, in linea verti* 
9 cale ed al medesimo livello disposti. Rappreseli 
9 lava il meato urinario il superiore , il roedioj’ptt* 
9 fizio vaginale, e l'apertura dell’aqo l’inferiore ; 
9 però è uopo notare , che se normale era lo spazio 
9 interposto fra l’orifizio dell’ uretra e quello della 
9 vagina , non lo era del pari quello che passava 
9 tra questa ultima , e l’apertura deliaco , essendo 
9 appena di due linee e forse ancora di meno. Ve- 
9 runa traccia di ninfe , come neanche di clitoride 
9 e d’imene compariva esistente. 

9 L’esame delle parti interne della generazione, 
i il canale vaginale , l’utero e le sue appendici, trom- 
9 he falloppiane, cioè, ovaje, ligamenti larghi e ro- 
j tondi, al contrario delle esterne, conservavano il 
9 loro naturale tipo , quale a donna impubere si ap- 
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> partiene ; come del pari nulla di non naturale la- 
» sciavasi scorgere , nella figura « sito del serbatoio 
» delle urine. 

» 11 retto intestino però non conservava in tulio 

> il suo naturai cammino , perocché dovendo aprirsi 
» in massima vicinanza della vagina , era costretto 
» a descrivere una sensibile curva ». 

In seguito l’aulore espone , come gli riesci fa- 
cile rintracciare la madre della ragazza in esame , 
e venire a giorno de’ fatti , che potevano avere rela- 
zione con la cicatrice di sopra menzionata , e passa 
a descrivere due processi operativi praticali in diverse 
epoche , da due valenti chirurghi , che han formato 
il decoro della nostra Napoli , Boccanera e Mancini, 
i quali si proponevano dare al retto intestino uno 
sbocco isolato e più naturale , stabilendo nel rego- 
lar sito un ano artificiale, praticato con ogni regola 
di arte. Ma simili tentativi, quantunque da mani più 
che esperte eseguiti , fecero verificare ciò che più 
tardi stabiliva quasi assioma il teralologo francese , 
che nella maggior parte de’ casi riesce sommamente 
diffìcile o impossibile, correggere coll’arte taluni yìzi 
di primitiva conformazione. 

Il presente fatto, quautunque rappresentasse lo 
stalo normale de’ monotremi , e di molli altri esseri 
della serie animale , pure ci offre, come ognun vede 
uno de’ casi più complicati,' e più rari fra le ano- 
malie d’imboccatura dell’intestino della vagina e del- 
l'uretra nell’uomo e ne’ mammiferi. 

E più facile a verificarsi rimboccatura dell’in- 
testino nella vescica sia nel suo collo , sia nell’ure- 
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Ira , e I’ imboccatura dcH'inteslino nella vagina. Di 
simili anomalie non solo la scienza ne possiede un 
sufficiente numero, ma v’è dippiù che talune sonosi 
verificaie in soggetti , i quali hanno goduto lunga 
vita , come lo confermano le osservazioni di Papen- 
dorp (i) , Mecfcel (2) , Mercuriale (3), Morgagni (4), 
Benivieni (5) , de Jussiew (6) , Fournicr (7). 

La disposizione in cloaca o vestibolo comune è 
più rara , e credo di poter asserire, essere il caso da 
me riprodotto forse il solo nella specie umana, che 
abbia presentato i caratteri più precisi di tal genere 
di anomala conformazione; di fatti, se togliamo uu 
caso simile osservato da Marlin-Saint-Ange (8) in una 
cagna , non resta che l'altro di Saviard (9) verificato 
in una donna neonata , ma che non dimostrava il 
fallo con molta chiarezza. , 


( 1 ) Diss. de ano infani. imperfor. 

(а) Nandù . der path. Aiuti. 

(3) De morb. pueror. 

(4) De sed. et caus. morb . , epist. XXXJI. 

(5) De abdìtis nonn ac mirandi* morb. causi*. 

( б ) Hist. de r Ac. des Se. 

( 7 ) Dici, des Se. mèd., articolo Cas. rare t. 

( 8 ) Sur f exislence d’ un cloaque observé chez un cfùen 
prìvè de tjueue , negli Ann. des Se. nat. 

( 9 ) Obsero. de eAirurg. , r< 
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Ermafroditismo femmineo senza ecoesso nel numero 
delle parti, (i) 

Teresa N. . . . di Napoli , di anni 34- , di tem- 
peramento Sanguigno-Nervoso , reclusa nel Reale Al- 
bergo de’ Poveri, destinata venne in qualità d'inser- 
viente nel nostro Ospedale in una di quelle sale, cho 
un tempo erano destinate per le donne inferme. 

Giunta in tal luogo, per la faoillà di consultare 
a sua voglia qualche Professore, si determinò di fare 
osservare le sue parli pudende, giacché diceva es- 
sere alquanto diversamente dalle altre donne confor- 

, < 
mata. 

Pria però di passare alla locale ispezione, colui 
che all'uopo venne interrogato , conobbe, che la donna 
iu parola non mai aveva mestruato, e che neanche 
erano in alcun tempo apparsi que’ generali fenome- 
ni , i quali sono l'indizio che una tal funzione sta per 
ordirsi. 

A tutto ciò si aggiunga, un volto non perfetta- 
mente formato sul tipo femmineo , il colorito della 
pelle, giallastro, il torace piuttosto ampio, le mam- 
melle piccole e flosce, mezzana la taglia. 

Procedendo in seguilo all’esame delle parti ses- 
suali , queste si trovarono perfettissime per ciò cho 
risguarda grandi labbra, ninfe, clitoride, oslio va- 


(i) Catalogo pubblicalo nel i845. Serie delle mostruosità 
ed anomalie N. 61. 
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ginale; ma portando più oltre la osservazione, videsi 
a poche linee di profondità forte diaframma , e re- 
sistente , anche sotto forte pressione , che chiudeva 
perfettamente il passaggio al canale vaginale. 

Si conchiose trattarsi di un notabile caso d’im 
perforazione; ma circa alla struttura degli organi in- 
terni restò completo dubbio, che qualche anno dopo, 
e precisamente nel i844 doveva dileguarsi, quando 
cioè, la donna di cui è parola, ammalatasi di febbre 
nervosa , che ribelle a tutti i mezzi dell’arte (ini colla 
morte ; e la ispezione cadaverica diede i seguenti ri- 
sultati. 

L’utero colle sue dipendenze, la vagina, in una 
parola tutte le parti interne della generazione, si mo- 
strarono talmente atrofiche , che potevano dirsi in 
miniatura guardate allo esterno, e dirette più minu- 
ziose indagini su ciascuno di detti organi, ' se ne vide 
lo stato rudimentale ed incompleto. 

La vagina dal punto dell’imperforazione in sino 
all’utero, non altro ofTriva, che un nastro lungo due 
pollici , o poco più , fibroso di struttura , e senza 
formar canale. 

- L’utero pari per grand ezza a quello di una neo- 
nata, non presentava- neanche un vestigio di cavità. 

Impervie lo trombe di F alloppio, e le ovaie 
senza d ire a divedere alcuna traccia di loro organiz- 
zazione , erano rappresentale da due corpi duri, ob- 
longhi , fibrosi. 

Di tale anomalia non ci è occorso leggerne re- 
gistrala una simile , che caratterizzi meglio il primo 
grado di ermafroditismo femminile senza eccesso nel 
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numera delle parti ; è vera che si è citato come esem- 
pio di tal genere il caso osservato da Renauldiu (i) 
di una donna marcabile per la strettezza della sua 
vulva , per 1’ atrofia delle mammelle , per non inai 
aver mestruato , e in fine per la mancanza di propen- 
sioni , e di organizzazione generale femminile ; ina 
ognun vede come in esso manca 1’ esame degli or- 
gani generatori interni , lo che forma il pregio della 
presente osservazione. 

Ermafroditismo mascolino senza eccesso nel numero 
delle parti. (2) 

Nel 1840 in qualità d’inserviente dell’Ospedale 
esisteva un individuo , che da tutti facevasi rimar 
care pel suo stato d’idiotismo quasi completo. 

Di taglia mezzana , occhi cerulei, capelli biondi, 
imberbe , quantunque a quaranta anni , pelle mor- 
bida, colorito giallognolo , fisionomia stupida, poco 
sviluppo nel sistema muscolare , torace angusto con 
mammelle alquanto sviluppate , bacino piuttosto lar- 
go, membro genitale e scroto di piccolissime dimen- 
sioni , da eguagliare quelle di un bambino a tre anni , 
incapace di erezione, ecco il suo fisico ritratto. 

Memoria nulla , tanto che era impossibile fargli 


( 1 ) Oòs. sur urie conf. fidente dea org. gènitaux de la 
Jernme , nette memorie de la Soc. cTémulalion. 

( 2 ) Catalogo pubblicalo uel i84<5 — Serie delle mostruo- 
sità ed anomalie N. %. 
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ripetere poche parole. Rimarchevole era la sobrietà , 
e la completa astinenza da’ liquori. Se gli si faceva 
premura di osservare i suoi genitali , immediatamen- 
te , e senza niuna difficoltà li mostrava , accompa- 
gnando questo atto con riso sciocco, ed articolando 
poche e mal connesse parole, tale era precisamente 
il suo ritratto morale. 

Nel r8|2 quest’uomo, se tale può chiamarsi, 
mori , e l’autopsia del suo cadavere mi fece notare 
i seguenti particolari. 

Il membro virile di piccol volume , come già 
ho detto , si estendeva appena per dieci linee, ma 
sembrava oltrepassare un pollice , per la eccedente 
lunghezza del prepuzio, 

I corpi cavernosi dal punto di attacoo , vale a 
dire dal lato interno delle branche ascendenti de- 
gl’ischi , fino al loro termine non erano più che due 
pollici e qualche linea , sopra quattro linee di dia- 
metro, presi tutti due complessivamente. Normale era 
la tessitura. 

II ghiande proporzionato a’ corpi cavernosi aveva 
quattro linee di lunghezza , e tre di larghezza verso 
la corona. 

Il diametro interno dell’ uretra di poco oltrepas- 
sava la mezza linea. 

I testicoli guardati in complesso e vestili dalle 
diverse membrane potevansi dire di forma regolare ; 
ma esaminate partitamente le parli che entrano nella 
composizione di tali organi , se ne ravvisava la spro- 
porzione. 

Isolato il corpo di ciascun testicolo dava per ri- 
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stillamento sei linee nel diametro longitudinale, tre 
nel trasversale e due di spessezza. La massa vasco- 
lare seminifera mostravasi di strutlura ordinaria. 

L’epididimo in confronto al corpo del testicolo 
era ollremodo eccedente: cominciando dalla sua testa 
fino all’estremità della coda , coniava due pollici , 
cd in vece di essere soprapposlo alla glandola, poi- 
ché questa giaceva col suo maggior diametro verti- 
calmente , era situato al lato interno , e per la ec- 
cedente lunghezza scendeva solo nello scroto avvilup- 
pato nelle membrane, per poi risalire e formare il 
dullo deferente. Rare erano le flessuosità del canale 
che forma tale organo. Nulla di particolare rileva- 
vasi nelle membrane che formano le borse. 

Tre casi simili sono riferiti da Everard Home: 
il primo in persona di un soldato di marina di ven- 
titré anni ammesso all’Ospedale Navale di Plymouth : 
gli altri erano due figli di una donna del Devonshire, 
ne’ quali, come nel caso presente, alla imperfezione 
de’ genitali si associava l’idiotismo. 

Ermafroditismo misto, (i) 

Nel corso dell’anno i 832 il Professore Giuseppe 
Ricco dissecando il cadavere di una donna , o al- 
meno tale creduta per le sue esterne conformazioni , 
s’imbattè in un caso di ermafroditismo , che ben me- 


(i) Catalogo pubblicato nel 1 84-5 — Scric delle mostruo- 
sità ed anomalie N. 63. 
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rilava l’attenzione de’ dotti. Di fatto il citato Profes- 
sore nulla trascurò perchè il fatto fosse reso di pub- 
blica ragione , mettendo a stampa un suo scritto col 
titolo — - Cenno storico su di un Neutro- Uomo. 

Sarebbe stato mio dovere rendere nn omaggio 
alla memoria del signor Ricco riproducendo per in- 
tero il suo lavoro, ma ciò oltrepassando i limiti che 
mi sono imposto , riassumo la parte che mi riguarda. 

Il soggetto della presente osservazione perchè 
nelle esterne apparenze rappresentava appartenere al 
sesso femmineo , fu come donna registrala all'epoca 
della sua nascita e venne chiamata Maria Emmanuela^ 

Ad età adulta era alla cinque piedi parigini ; capo 
di giusta grandezza, collo lungo , torace per dimen- 
sioni simile a quello di un uomo , quantunque le 
glandolo delle mammelle fossero immensamente svi- 
luppale. Il volto privo di peli non dimostrava con 
precisione nè il tipo maschile nè il femminile. La 
pelvi e gli arti inferiori di forme virili. 

Da notizie ricavate da’ parenti si conobbe , che 
grave era la sua voce , altitudine maschile , niuna 
traccia di mestruo all’ epoca della pubertà , nè mai 
comparsa di que’ sintomi generali che annunciano 
l'apparizione di questa funzione. In generale il suo 
morale e le sue propensioni erano di donna : più 
volle mostrò desiderio di aver marito , c col fatto 
passò a nozze, ma non potè aver figli. La sua vita 
ebbe lunga durala , giacché al 6 Gennaro i 832 , 
epoca della sua morte, compiva l’anno ottantesimo. 

Volendo in lutto e per tutto seguire fautore che 
mi è di guida nella esposizione delle presenti anoma- 
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lie , dividerò 1' apparalo sessuale in sei segmenti , 
due profondi , cioè, due eslerni , e due medi. 

A. Segmenti profondi — Due testicoli ben for- 
mati , impegnati negli anelli inguinali , prolubera- 
Timo in modo , che alle sole esterne apparenze po- 
teva sospettarsi della presenza di due piccole ernie. 
Il loro volume non ne dimostrava un completo svi- 
luppo, ma normale era la struttura vascolare semi- 
nifera. L’epididimo , i canali spermatici , i vasi san- 
guigni, avevano La ordinaria disposizione e cammi- 
no ; imperocché liniero fascio spermatico, quantun- 
que di poco, pure usciva dagli anelli inguinali; l'ar- 
teria spermatica destra traeva origine dalla cenale 
corrispondente , e la vena che raccoglie lutti i rami 
del plesso pampiniforme si scaricava nella cava in- 
feriore. A sinistra l’arteria partiva dnll’aorta , e la 
vena immetteva il sangue nella emulgenle dello stes- 
so lato. 

B. Segmenti medi — Niun vestigio di utero o 
di prostrata. Vagina lunga due pollici, senza rughe, 
e terminata a fondo chiuso ; solo osservavansi le due 
vescichette spermatiche , delle quali la struttura ve- 
scicolare era poco marcata , le dimensioni minori 
delle naturali , in generale comparivano quasi atro- 
fiche , e se -il canale deferente v’immetteva come al- 
1’ ordinario , esse mancavano di dutlo eiaculatorio , 
terminando in vece una specie di membranosa espan- 
sione. Il loro posto era fra la vescica urinaria e la 
vagina. 

- C. Segmenti esterni — Monte di venere coverto 
di scarsi peli ; i grandi labbri , le ninfe , la dito- 
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ride , l’ apertura dell’ uretra , 1’ ostio vaginale non 
hanno dato a marcare cosa , che si dipartisse dal- 
l’ordinario, in una parola le parti esterne erano pret- 
tamente muliebri, facendo eccezione la completa man- 
canza delle caruncole mirtiformi. 

Dalla esposizione de’ cennati fatti , risultando la 
presente anomalia dall’associazione di veri testicoli , 
canali deferenti e vescichette seminali , ad una va- 
gina ed alle parti esterne tutte muliebri ; in altri ter- 
mini , degli organi che entrano nella composizione 
dell’apparato sessuale , essendo taluni stabiliti sul tipo 
prettamente maschile, altri sul tipo opposto, ne viene 
di conseguenza il nome imposto di Ermafroditismo 
misto. 
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